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LA PAROLA AI PROTAGONISTI

SETTORE GIOVANILE: RISULTATI E CLASSIFICHE

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Bambini tutti uguali: Memi regalò i suoi quaderni a un amico - Da Malo mi
raccontano un'altra storia simile a quella di "Cipollina": i buoni sentimenti
di un popolo sono la base vera di tutte le azioni di solidarietà - Bombe sulle
elezioni? Cretinate - Inter contro la sola Roma: bisognerà vedere quanto
peserà la Champion's sui nerazzurri - Usa: 50 milioni di dollari per la castità

Simone Daccò

PRIMO PIANO

I BABY BIANCOROSSI
Doppio poker per i regionali mentre
gli allievi nazionali perdono il derby
con il Cittadella e il secondo posto

L'attacante della V. Colceresa si regala una doppietta di compleanno.
Da quando è rientrato dopo l'infortunio ai legamenti della passata
stagione, ha messo a segno cinque reti in sei partite. Vorrebbe risalire

Luca Dal Prà

Carlo Veronese

Entra e si scopre un difensore... goleador. "Mi sono adattato a fare il
centrocampista e si corre anche meno". L'esperto giocatore del
Centrale, che in carriera ha cambiato parecchie squadre tra Prima e
Seconda categoria, dedica la rete ai figli e alla compagna Barbara

Segna e promette fedeltà alla magliaal Galvanauto. "Sono più portato
agli assist e preferisco far segnare i compagni". La punta, che ha
vissuto esperienze importanti nelle giovanili di Montecchio e Lonigo,
dedica il gol a papà Alfredo, che lo segue sempre e all'amico De Cao
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Asiago - Betonrossi Zugliano

Il Vicenza riparte da Nedo So-
netti. Questa la decisione presa
domenica sera dalla società al-
l’indomani della sconfitta di
Mantova, la terza consecutiva
dopo Cesena e Crotone e che è
costata la panchina a Rolando
Maran. C’era un unico nome nella
lista consegnata dal presidente
Sergio Cassingena al direttore
sportivo Paolo Cristallini  ed era
quello dell’esperto tecnico to-
scano, classe 1941, alle spalle
una lunghissima carriera tra se-
rie A, B e C dove ha conquistato
promozioni e salvezze.
“La squadra aveva bisogno di un
timoniere navigato – ha spiegato
il massimo dirigente berico –
che sapesse trasmettere quella

volontà e grinta per poterci sal-
vare il più presto. L’accordo è
stato raggiunto in… dodici mi-
nuti e mezzo e anche di questo
ringrazio Sonetti, un allenatore
in cui credo fortemente che, ad
obiettivo raggiunto, guiderà il
Vicenza anche nella prossima
stagione. Un grazie anche al dottor
Preto, nostro amministratore, che
ha trovato il modo per consenti-
re, dal punto di vista economico,
il cambio. Un esonero, quello di
Rolando Maran, deciso con grande
dispiacere e che non è nelle abi-
tudini della nostra dirigenza, che
in passato aveva sollevato dal-
l’incarico soltanto Camolese”.
E qui Cassingena si ferma per
lasciare la parola al tecnico: “Rin-

grazio la società che mi ha dato
questa opportunità – ha esordito
– Nei mesi scorsi mi erano state
proposte delle situazioni in cui
però non mi vedevo. Non sono
ancora arrivato al termine della
mia carriera e non volevo qual-
che mese di… pre-pensionamento
perché sono troppo innamorato
del mio lavoro. Ho accettato il
Vicenza perché c’è una program-
mazione. Il primo pensiero, però,
va ad una persona, che è stato
mio collaboratore, il mio secon-
do a Brescia quando abbiamo
vinto il campionato: Rolando
Maran. Lo ho ricordato altre volte
con grande affetto e stima dal
punto di vista tecnico, che gli
rinnovo in questo momento".

Sonetti riparte dunque con gran-
de entusiasmo e con le idee ben
chiare: nessun stravolgimento
tattico e neppure dal punto di
vista della preparazione atletica:
“Quando si subentra a stagione
in corso bisogna essere molto
accorti e attenti: i grandi cam-
biamenti sono sbagliati e, solo
quando avrò la misura del conte-
sto, potrò prendere delle deci-
sioni. Il Vicenza l’ho visto solo
in televisione, ma da sportivo e
semplice osservatore esterno posso
dire che la posizione che occupa
in classifica non gli compete.
Non so quanti punti basteranno
quest’anno per salvarsi, sta di
fatto che da venerdì bisognerà
cominciare a… fare la guerra

come mi ha detto Bjelanovic
quando l’ho sentito al telefono.
Il campionato attuale è più ibri-
do rispetto al passato e non c’èun
divario così grosso tra le grandi
e piccole squadre. Ecco, forse
c’è soltanto il Lecce una spanna
più in alto”.
In attesa, dunque, di conoscere
la personalità dei suoi giocatori,
di cui conosce avendoli già alle-
nati Fortin, Ferri, Margotta e
Minieri oltre allo stesso Bjelanovic,
il tecnico parte da un unico mo-
dulo: quello di vincere. “Si vin-
ce e si perde con i differenti
schemi – ha proseguito – Quello
che invece conta è l’interpreta-
zione che se ne dà. Per il mo-
mento non ho in mente niente

anche se da quanto so questa
squadra è orientata al 4-4-2. Fon-
damentale è saper reagire tro-
vandosi in una situazione che
all’inizio non era preventivata:
faccio l’esempio di Udinese e
Lazio, che in questo momento si
trovano a lottare per restare in
serie A contro avversarie che
invece erano partite con questo
obiettivo”.
Per Sonetti sarà la prima espe-
rienza nel Veneto e sarà affian-
cato da Augusto Gentilini come
vice: “I soldi non sono certo la
condizione sine qua non che mi
ha fatto fare questa scelta. Poi
nella vita ci vuole anche un po’
di fortuna magari già da venerdì
contro il Modena.”

49° Torneo delle Regioni
Ha preso il via domenica in Piemonte la maggior rassegna del calcio
dilettantistico giovanile a livello nazionale. Per il Veneto partenza
con il piede giusto con due vittorie (J e A) ed un pareggio (G)


